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Utilizzare XML di eBill di SIX come formato di trasmissione 
 

Per consegnare a PostFinance fatture e altri tipi di documenti è possibile utilizzare il formato XML eBill-
SIX_v3. In tal senso, occorre prestare attenzione ai punti riportati di seguito. 
 

 eBill-SIX_v3 può essere utilizzato solo da emittenti di fatture che utilizzano eBill. 
Ciò significa che l’emittente della fattura deve essere registrato a eBill e possedere un BIID del sistema eBill. 
Tutti gli altri emittenti di fatture non possono utilizzare eBill-SIX_v3 come formato di trasmissione. 

 Si possono trasmettere tutti i tipi di documento previsti dalle “Implementation Guidelines” di SIX. 

advice avviso 

bill fattura 

creditNote avviso di accredito 

donationInquiry richiesta di donazione 

instalmentBill fattura a rate 

reminder sollecito 

 Le richieste di donazione possono essere trasmesse esclusivamente in formato eBill-SIX_v3. 
La trasmissione delle richieste di donazione non è possibile in altri formati supportati da PostFinance, in quanto 
questi non permettono di rappresentare le informazioni specificatamente necessarie per le richieste di donazione. 
Le organizzazioni di beneficenza che inviano richieste di donazione possono trasmettere altri documenti, come ad es. 
le fatture, sia utilizzando sempre il formato eBill-SIX_v3 sia scegliendo un altro formato supportato da PostFinance. 

 eBill-SIX_v3 va necessariamente compilato secondo lo schema e le “Implementation Guidelines” di SIX.  
Prima dell’elaborazione viene sempre eseguita una verifica dello schema. 
Importante: nel campo tns:billerID bisogna indicare il BIID di 14 caratteri di eBill secondo il pattern ="BIID[0-
9]{10}"/>. Una volta effettuata la registrazione a eBill di SIX, il BIID sarà visibile nel portale eInvoicing di PostFinance 
nelle impostazioni eBill. 

 I file XML e PDF vanno consegnati sempre separatamente. 
Nella trasmissione di eBill-SIX_v3 a PostFinance non è possibile integrare il PDF nell’XML o viceversa l’XML nel PDF. 
Entrambi i file devono sempre essere trasmessi separatamente, rispettando la convenzione sui nomi indicata di 
seguito. 

 Per quanto riguarda le convenzioni sui nomi per la denominazione dei file si applicano le disposizioni 
contenute nel «Manuale E-fattura» di PostFinance. 
Sebbene, in base alla conformità allo schema, nel file XML sia necessario fornire il BIID di eBill SIX, nella 
denominazione dei file viene impiegato sempre il BillerID di PostFinance. Anche per l’utilizzo di eBill-SIX_v3 valgono 
le seguenti denominazioni dei file: 

Nome del file XML <BillerID>_<TransactionID>.XML 

Nome del file PDF <BillerID>_<TransactionID>.PDF 

ProcessProtocol Process_Protocol_[DDMMYYYYhhmm]_[BillerID].xml 

CRM_XML risp. CSV 2.0 subsc_BillerId_ddMMyyyyHHmmss.xml 

 eBill-SIX_v3 si presta molto bene alla trasmissione di documenti a destinatari di eBill. Questo formato può 
essere utilizzato con alcune limitazioni anche per fatture e accrediti verso destinatari B2B. 

Limitazioni 
o Non è possibile compilare alcuna posizione (LineItems). Durante la conversione viene creata da PostFinance 

una pseudoposizione per il destinatario. 
o Dati aggiuntivi come l’IVA ecc. possono essere inseriti solo nella misura in cui ciò sia consentito dal nodo 

«workflow» nel formato eBill-SIX_v3. 
o Sono ammessi i seguenti dati: numero IDI IVA, data di consegna, importo netto, importo pagato, riferimento 

ordinazione.  Per i dati obbligatori non trasmessi, come ad es. i dati IVA, PostFinance definisce all’occorrenza 
dei valori di default.  

o Un invio a destinatari Interconnect è possibile solo nel caso in cui l’indirizzamento possa essere a un livello. 
Maggiori informazioni al riguardo sono disponibili nel «Manuale E-fattura». 

 La consegna in formato eBill-SIX_v3 a destinatari B2B non è possibile. 


